
CHI NON HA MAI SOGNATO DI SALIRE SU UN TAPPETO
MAGICOEVOLAREVIA?La bella mostra Tapis volan-
ts, allestita in questi giorni a Roma, negli spazi
dell’Accademia di Francia a Villa Medici, è l’oc-
casione giusta per intraprendere questo viag-
gio, almeno con la fantasia (che prosegue fino
al ventuno ottobre; catalogo Drago).

Seguendo un ideale itinerario che va da Est a
Ovest, l’esposizione racconta il fascino che i tap-
peti e i tessuti orientali hanno esercitato sull’im-
maginario dell’Occidente, a partire dal Quattro-
cento quando, per la loro rarità, rappresentava-
no un vero e proprio status symbol (ce lo ricor-
da uno splendido dipinto di Benozzo Gozzoli),
fino a oggi. La mostra è costruita per assonanze
e corrispondenze tra antichi, magnifici esem-
plari di tappeti (tutti in collezioni francesi) pro-
venienti dall’India, dall’Uzbekistan, dalla Per-
sia, dalla Turchia e dall’Africa e opere di artisti
contemporanei. Ma non finisce qui, perché il
viaggio coinvolge anche il cinema e lungo il per-

corso si incontrano una decina di proiettori che
mostrano filmati sperimentali, dai fratelli Lu-
mière ai film concepiti dalle avanguardie stori-
che, con i loro complessi, astratti intrecci visivi.

IRAPPORTI COLCINEMA
Secondo Philippe-Alain Michaud, infatti, cura-
tore della mostra e conservatore al Centro Pom-
pidou di Parigi, tra film e tappeto esistono mol-
teplici similitudini tutte da indagare. La rasse-
gna intende quindi anche esplorare la dimensio-
ne filmica e decorativa dell’arte attraverso que-
sto insolito raffronto tra tappeti, dipinti, scultu-
re, installazioni e filmati.

Del resto il tappeto, oggetto mobile per eccel-
lenza, racchiude un simbolismo complesso. Pri-
ma di tutto è metafora della vita nomade cui
appartiene, ma in senso più ampio è anche me-
tafora della natura dell’arte, che ha la capacità
di trasfigurare la realtà e creare nuovi mondi.
Arrotolato, infatti, il tappeto è inerte, ma quan-
do viene steso a terra, o appeso, delimita uno
spazio che perciò diviene speciale. Come per
incanto il tappeto si trasforma in un luogo sa-

cro, o in un giardino, o in una mappa del cosmo.
Forse è per questo che gli artisti contempora-

nei hanno riscoperto il fascino del tappeto. Lo
si è visto anche all’ultima edizione di Documen-
ta, la prestigiosa rassegna di arte contempora-
nea che si è appena conclusa a Kassel (Germa-
nia), dove numerosi erano i tessuti in mostra,
dalle celebri mappe del mondo di Alighiero
Boetti agli arazzi di un’artista finora poco nota,
Hannah Ryggen, esponente del partito comuni-
sta norvegese, che nel 1937 all’Expo di Parigi,
dove Picasso esponeva Guernica, presentò un
grande arazzo che condannava l’invasione
dell’Etiopia da parte di Mussolini. E poi c’erano
i grandi zerbini di Fabio Mauri, recanti frasi co-
me «L’arte fa perché è storia e mondo» e «For-
se l’arte non è autonoma», così da ricordare, a
chi li calpestava, l’importanza che l’arte non ri-
nunci all’impegno civile, etico e appunto politi-
co.

ANNULLARELEDISTANZE
Il tappeto proprio perché sta a terra viene an-
che percepito come un manufatto più coinvol-
gente, in grado di annullare le distanze, perché
prima di essere guardato va vissuto, occorre en-
trarci dentro, come proclamavano i futuristi
quando affermavano di voler mettere lo spetta-
tore al centro del quadro, o come fa Pollock
quando toglie la tela dal cavalletto e la mette
sul pavimento.

Ma tornando alla rassegna di Villa Medici, i
tappeti sembrano aver provocato negli artisti
occidentali un radicale cambio di prospettiva, è
la vittoria di Flatlandia, di una planitudine che
ha avuto in Carl Andre, con la soluzione mini-
malista di una scultura calpestabile (un pavi-
mento a quadrati di metallo) uno dei più geniali
interpreti. Oppure suggeriscono l’idea del volo
e della levitazione, come Blue Sail (1964-65) di
Hans Haacke, una vela blu tenuta sollevata da
un ventilatore o Flux (2009) di Kempinas, un
nastro magnetico che fluttua magicamente
nell’aria. L’opera più poetica della mostra, pe-
rò, è l’installazione intitolata Hannoun
(1972-2009), papavero in dialetto palestinese,
di Taysir Batniji, realizzata con trucioli di mati-
ta rossa sparsi a terra a creare un tappeto fiori-
to. Ma solo l’illusione di un tappeto, guai a cam-
minarci sopra, l’incantesimo svanirebbe subito.
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Alvia ilFestival
dicinemamuto
● Parteoggi la 31esimaedizione del
più importante festival delcinema
mutoal mondo. Spiccanodue
anteprimemondiali con il ritrovato
«RobinsonCrusoe»di Méliès
(realizzatonello stessoanno del
«Viaggiosulla luna»)e lospettacolo
restauratodel phono-cinéma-théâtre,
realizzatoper l’Espoiszione di Parigi
del 1900. Inoltre, celebri filmdelle
originicon Greta Garbo,e Marion
Davies, la GiovannaD’Arcodi Dreyer
nei seicentoanni dallanascita
dell’eroina francese.

Ordinare
i libri? Una
questione
affettiva

ILPREMIO

RomaFictionFest,
vincePaoloBorsellino
● «Paolo Borsellino. I 57 giorni»,
prodottadalla Compagnia Leone
CinematograficaperRaiFiction,
vince ilprimo premio del
RomaFictionFestper la categoriaTv
MoviedellaFiction Italiana Edita
2012.Per lacategoria Miniserie la
giuriapresieduta dal regista Pupi
Avatiha premiato «Il sognodel
Maratoneta»(CasanovaMultimedia
perRaiFiction).Per la categoria
LungaSerie, ilprimo postoè per
«Unagrande famiglia»(Magnolia
FictionperRaiFiction).

FESTIVALROMA

JeffNichols
verso lapresidenza
● Lo scrittoree registaJeffNichols
verso lapresidenza di giuriadelFestival
InternazionaledelFilmdi Roma(9-17
novembre), il primodirettoda Marco
Muller.Probabilmente l'ufficializzazione
arriveràoggi.

FLORENS2012

BiennaledeiBeni
culturalieambientali
● «Cultura,qualità dellavita» è il titolo
dellasecondaedizionedella Biennale
InternazionaledeiBeniCulturalie
Ambientali,Florens2012, chesi
svolgeràdal 3 all’11novembre a Firenze
(www.fondazioneflorens.it – sul sito
anche ladirettastreamingdi tuttigli
eventi). Inprogrammasei lectio
magistraliscon loscrittore Alberto Asor
Rosa; l’archeologoAndrea Carandini;
l’artistaMimmoPaladino; l’architettoe
designerGaetano Pesce; l’ecologista
VandanaShivae il costituzionalista
GustavoZagrebelsky.

Tanti tappeti
pervolarevia
BellamostraaVillaMedici
suquesti fascinosimanufatti
Unviaggiocon la fantasia raccontatoda«Tapisvolants»dove
sivedequanto letramedei tessutiorientaliabbiano influito
sull’immaginariodell’Occidenteedegliartisticontemporanei

CIBO

Parassole,«Quando
mangiomisentounre»
● L’attorecomico DiegoParassole, tra
gli artistidiZelig è quello cheda
qualchetempo nei suoimonologhi
trattaargomenti inerenti il tema del
cibo,dell’acqua,del rispetto
dell’ambiente.Ecco perchésaràuno dei
protagonistidellospettacolo teatrale
intitolato«Quando mangiomisento un
re!»,presentato nell’ambito dellaMarcia
Mondialeper la Sovranità Alimentare,
organizzatadallaOng ManiTese,con il
contributodell’UnioneEuropea, come
eventoconclusivodiFood for World.
Lospettacolo è oggia Roma.

Urs Luthi, «Autoportrait sur un tapis volant» (1976)

● SULBLOG
«HOUNLIBROINTESTA»

(HOUNLIBROINTESTA.GLAMOUR.IT), LA
LIBRAIAFIORENTINA MONICA ZANFINI
HASCRITTO, a proposito della
catalogazione dei
libri: «Preferisco scaffali
omogenei, per colore e
dimensione dei volumi, anche
perché penso che la disposizione
per casa editrice, oltre che più
piacevole per gli occhi, possa
essere un modo per promuovere
editori medio-piccoli, che così non
rischiano di disperdersi nel “muro
del pianto” dell’alfabeto unico».

Comprendo bene le ragioni
«politiche» di questa posizione.
Conosco diverse persone che nelle
proprie biblioteche private
adottano lo stesso metodo. Criteri
per collane, o per case editrici, e il
criterio alfabetico solo
sussidiariamente. Ma si possono
adottare anche il criterio per
genere, o quello Dewey. Non c’è
un metodo giusto: la
classificazione dei libri in forma
privata è eminentemente una
questione affettiva, e in ultima
analisi un mettere ordine nei
propri desideri. Tanto è vero che
c’è anche chi va per contagi,
contiguità tra libro e libro, per
costellazioni di senso insomma, a
prescindere da ordini alfabetici o
editoriali.

Ho conosciuto qualcuno che
ordinava così, anche se non ho
mai capito come facesse a
ritrovare i libri. Io me ne sto al
polo opposto invece, dispongo i
libri per genere (letteratura,
storiografia, filosofia, poesia,
religioni, eccetera), tutto per
autore in ordine alfabetico. Fanno
eccezione la filosofia (secondo la
partizione filosofia antica,
medievale, moderna,
contemporanea) e la letteratura
(divisa per lingue, laddove la
lingua è lo specifico letterario),
per le quali l’ordine alfabetico per
autore viene in seconda battuta.
Ma ci sono anche altre eccezioni:
come, per esempio, i libri di
Bataille. Perché, quando si tratta
di libri, si tratta in primo luogo di
affettività. 
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